
Canto d’ingresso: Lode al nome tuo
Lode al nome tuo dalle terre più floride
dove tutto sembra vivere lode al nome tuo.
Lode al nome tuo dalle terre più aride
dove tutto sembra sterile lode al nome tuo
Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo
e quando scenderà la notte sempre io dirò
Benedetto il nome del Signor, lode al nome tuo. 
Benedetto il nome del Signor, il glorioso nome di Gesù.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia 		  61,1-3a.10-11
Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signo-
re mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a 
portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe 
dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schia-
vi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno 
di grazia del Signore, il giorno di vendetta del nostro 
Dio, per consolare tutti gli afflitti, per dare agli afflitti 
di Sion una corona invece della cenere, olio di letizia 
invece dell’abito da lutto, veste di lode invece di uno 
spirito mesto. Io gioisco pienamente nel Signore, la 
mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito 
delle vesti della salvezza, mi ha avvolto con il mantello 
della giustizia, come uno sposo si mette il diadema e 
come una sposa si adorna di gioielli. Poiché, come la 
terra produce i suoi germogli e come un giardino fa 
germogliare i suoi semi, così il Signore Dio farà ger-
mogliare la giustizia e la lode davanti a tutte le genti. 
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

SALMO Sl 70,1-6.16-17
Rit. Cantiamo al Signore con gioia, 
è Cristo la nostra salvezza.

In te mi rifugio, Signore,
ch’io non resti confuso in eterno.
Liberami, difendimi per la tua giustizia,
porgimi ascolto e salvami. Rit.
Sii per me rupe di difesa, baluardo inaccessibile,
poiché tu sei mio rifugio e mia fortezza. Rit.

Sei tu, Signore, la mia speranza,
la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,
dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno;
a te la mia lode senza fine. Rit.

Canto alla comunione: Vivrà per sempre
Chi mangia di questo pane vivrà per sempre,
chi beve di questo sangue vivrà per me.

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo,
vero nutrimento per l’uomo.
Chi crede in me non muore,
rimane nel mio amore,
avrà la vera vita dal Padre. Rit.

Io sono il vino nuovo, letizia del cuore,
calice d’eterna salvezza.
Chi crede in me non muore,
rimane nel mio amore,
avrà la vera gioia dal Padre. Rit.

Io sono il buon pastore, e offro la vita
per riunire tutte le genti.
Chi crede in me non muore,
rimane nel mio amore,
avrà la vera fede dal Padre. Rit.

Io sono il canto nuovo, la sola speranza,
della chiesa santa di Dio.
Chi crede in me non muore,
rimane nel mio amore,
avrà la vera gloria dal Padre. Rit.

Canto finale: Tu amerai
È il cuore suo che vive ancor
e ci accompagna al volto dell’Amor.
Segui la strada corri perché 
l’eco risuona: Dio tutto è.

Tu amerai è la tua felicità
e scoprirai cammini di libertà.
Tu amerai e loderai:
Dio compie prodigi 
con chi si fida di Lui.

Ciò che tu vuoi farò mio Dio
abbandonata tra le braccia tue.
Vivremo ancora la carità
e con coraggio la povertà. Rit.

E il grazie ancor continuerà
e darà frutto per l’umanità.
Noi siamo solo viandanti che
su questa terra cercano Te! Rit.
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Dirò le meraviglie del Signore,
ricorderò che tu solo sei giusto.
Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza
e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi. Rit.

EPISTOLA
Lettera di San Paolo apostolo ai Romani 	 8,28-39
Fratelli, sappiamo che tutto concorre al bene di coloro 
che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo 
disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto 
li ha anche predestinati ad essere conformi all’immagine 
del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fra-
telli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; 
quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che 
ha giustificati li ha anche glorificati. Che diremo dunque 
in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli 
che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per 
tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? 
Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. Chi condan-
nerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, 
sta alla destra di Dio e intercede per noi? Chi ci separerà 
dunque dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’an-
goscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la 
spada? Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincito-
ri per virtù di colui che ci ha amati. Io sono infatti persua-
so che né morte né vita, né angeli né principati, né pre-
sente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, 
né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di 
Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore. Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo: Alleluia e poi
Chiama, ed io verrò da te: 
Figlio, nel silenzio, mi accoglierai. 
Voce e poi la libertà, 
nella tua Parola camminerò.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Matteo 		  25, 31-40
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i 
suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno 
riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni 
dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e 
porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Al-
lora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, 
benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno pre-
parato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io 
ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto 
sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete 
ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visi-
tato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli 
risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto 

affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato 
e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto 
forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbia-
mo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o 
in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, 
il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete 
fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l’avete fatto a me. Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo

Canto dopo il  Vangelo: In voi solo
In voi solo, mio Dio e mio Signore
ho posto tutta la mia fiducia e la speranza, 
chi spera in voi non sarà deluso.

Preghiere dei fedeli
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore
Per papa Francesco e il nostro vescovo Mario: siano 
testimoni credibili del Vangelo. Preghiamo.

Per le Suore della Carità, gli insegnanti e gli educato-
ri della nostra scuola: come Santa Giovanna Antida, 
si lascino guidare dalla tenerezza dell’amore. Preghia-
mo.

Per i medici e il personale sanitario impegnato in 
questa emergenza: siano sostenuti e incoraggiati 
dalla nostra preghiera. Preghiamo. 

Per gli Studenti di Quinta Liceo, Terza media e Quin-
ta elementare: custodiscano nel loro cuore questi 
anni vissuti nell’impegno e nell’amicizia.Preghiamo. 

Per le nostre famiglie e per coloro che soffrono per 
la scomparsa di persone care: in Gesù vivo e risorto, 
trovino consolazione e fiducia. Preghiamo.

Canto all’offertorio: Frutto della nostra terra
Frutto della nostra terra del lavoro di ogni uomo,
pane della nostra vita cibo della quotidianità
Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi
oggi vieni in questo pane cibo verò dell’umanità.
E sarò pane, e sarò vino
nella mia vita, nelle tue mani
ti accoglierò dentro di me
farò di me un’offerta viva
un sacrificio gradito a te

Canto allo spezzare del pane: Pane di vita nuova
Pane della vita, sangue di salvezza.
Vero corpo, vera bevanda,
cibo di Grazia per il mondo


